




Editoriale 

<< Jeunes : le monde vous 
delllande d'@tre des 
protagonistes de l'histoire >> 
Papa Francesco, a Cracovia, ha avuto la grande gio­
ia di comunicare e di vivere momenti intensi con i 
giovani del mondo intero. Secondo diverse fonti : la 
Chiesa polacca, il Ministero degli Interni polacco, 
la tampa locale ed internazionale erano presenti, 
a Cracovia, un milione e mezzo, due milioni, for e 
due milioni e mezzo di giovani, provenienti da 187 
Paesi. 
Ma ben più importante del numero la presen­
za giovanile del mondo intero, alle GMG di Po­
lonia, esprime il desiderio dell'incontro, la vo­
lontà di uperare forme di individuali mo, di 
aprirsi a orizzonti nuovi, di vivere una solida­
rietà che supera barriere, pregiudizi, conflitti re­
ligiosi, culturali per costruire ponti di fraternità. 
Papa France co ha voluto cuotere la gioventù. Con 
le sue espressioni emplici ed energiche vuole far 
prendere co cienza del ruolo fondamentale della 
gioventù per il futuro dell'umanità e della Chie a. 
Riportiamo, qui di seguito, alcune frasi del Papa ri-

Papa Francesco con i giovani a Cracovia 

volte ai giovani durante i suoi viaggi: 
« la paralysie qui nait lorsqu'on confond le bonheur avec le 
canapé » 
« Le monde d'aujourd'hui vous qemande d'etre des 
protagonistes de l 'histoire, parce que la vie est belle 
à condition que nous voulions la vivre ». 

(Cracovie 30.07 2016) 

Non guardate dal balcone la vita "Non lasciate 
che altri siano protagonisti del cambiamento! Voi 
siete quelli che hanno il futuro! Vi chiedo di e ere 
costruttori del mondo, di mettervi al lavoro per un 
mondo migliore. Cari giovani non guardate dal bal­
cone la vita". (27.0.2013 Rio de Janeiro)

Non giovani da museo 
"Non dobbiamo avere la psicologia del computer 
che pretende di sapere tutto. Tutte le ri poste sono 
nel computer, nessuna sorpresa. Non giovani da 
museo, ma giovani anti e per essere anti biso­

• 

gna usare tre linguaggi: pensare
bene, sentire bene, fare bene. 
(18.01.2015, Sri Lanka e Filip-

pine) 

È brutto vedere un giovane fermo 
"È brutto vedere un giovane fer­
mo, che vive, ma vive come un 
vegetale. A me danno tanta tri-
tezza al cuore i giovani che van­

no in pensione a 20 anni! Sì, ono 
invecchiati presto ... Vivere, non 
vivacchiare!". (21. 06. 2015 To­
rino) 
Frasi emplici e forti rivolte ai 
giovani che po ono provocare e 
far riflettere anche gli adulti ulle 
loro re �usabilità ! 

uovi Orizzonti· luglio - Settembre 2016 






































































